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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare

Regio decreto 10 luglio 1960-XVIII, registrato alla Corte dei conti

addi 14 gennaio 1941-XIX, registro 1 Africa Italiana, foglio 130.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
Tazioni guerr€6Che in AfriCa Orientale:

AIEDAGLTA D'ARGENTO

. Bandinelli Luigt in Paolo e 41 Tardlicci Maria, nato a Empoli
(Firenze) 11 14 agosto 1906, maresciallo ordinario. -- Comandante di
una cen1¡uria di coloniali, durante un combattimento contro forze
nemiche, rimasto isolato e minacciato di aggiramento, contrattac.
cava arditamente riuscendo a ributtare l'avversario. Ferito, rima-
neva sul posto e, stretto ancora dal nemico che tentava imposses.
marsi di un fucile mitragliatore, con pochi uomini lo ricacciava a
colpi di bombe a mano.

Bastiant Angelo di icilio e di Ridolti Teresa, nato a Lieciana
(Massa Carrara) il 1• novembre 1913, sergente. - Comandante di
na banda d'irregolari, la guidava contro forti nuclei di nemici,
traecinando ed animando con l'esempio i propri gregari. Durante
a combattimento, rimasto con metà degli uomini a causa dalle
perdite subite, teneva salda la posizione, contrattaccando ripetuta
mente il nemico alla baionetta e spezzando la morsa che l'avver-
sario stava stringehdo attorno al suo reparto. Ricevuto l'ordine di
|ripiegare, con pochi uomini, rítardava l'azione dei nemici. Esempio
di coraggio e 41 elevato sentimento del dovere.

Chiaravalli Ugo 10 Angelo e fu Lelsini Enrica, nato a Vitor-
chlano (Viterbo), 11 23 febbraio 1898, capitano. - Comandante di
un battaglione coloniale, durante un aspro combatt.imento contro
ingenti nuclei nemici, conquistava arditamente una munita posi-
zione nemich, St lanciava quindi a disperdere completamente i no-
mici stessi e ad infliggere loro gravi perdite. Già distintost .in
precedente combattimento.

Fattasso Gittseppe fu Antonio e di Azzaro Giuseppina, nato a
Clarratana (Ragusa) 11 17 settembre 1905, tenente medico comple
mento, -Durante un furioso combattimento prodigava le sua cure
at feriti e 81 lanciava con gli ascari all'assalto, per tornam, dopo
il inimine0 successo, presso i feriti affluiti al posto di medicazione.
Già distintost in precedenti combattimenti ai quali aveva arteci-
pato Volontariamente esplicando la sua nobile opera 80tto 11. fupco
BemiCO.

Tansella Antonio di Nicola e di Carducci Adriana, nato a Lt-
Torno 11 15 maggio 1911, tenente fanteria s. p. e. - Con soli pochi
uomini riusciva, •a colpi di bombe a mano, ad aprirst un varcð at-
traverso un forte gruppo di nemici che lo aveva avvolto da ogni
parte. Portatosi in posizione più idonea, riusciva da questa a de-
bellare la tracotanza avversaria imhaldanzita dal numero e a vol
gerà in disordinata fuga l'avversario. Nel successivo ripiegamento,
isempre sotto 11 fuoco avvemario, raccogliera i suoi morti ed i suoi
feriti. Magninco esempio di virtù militari e di sprezzo del pericolo.

Abdulla Utsen Giagele, ascart (alla memorta). - In un com-
battimento contro nemici si lanciava ripetutamente ove maggiore
erano 11 pericolo e la pressione nemica. Ferito due volte, non ab-
bandonava 11 posto rifiutando ogni aiuto, finchè colpito mortalmente
lasclava gloriosamente la vita sul campo. Fulgido esempio di alte
virtù militari.

Flalle Hagos, sciumbasci (22-1913) (alla memorfa). - Durante

aspro combattimento attaccato improvvisamente da forti masse av-

Versarie balzate da un trincerone dissimulato nella boscaglia, si
lanciava arditamente alla baionetta e dopo aver loro inflitto gravi
perdite, cadeva colpito a morte itnmolando gloriosamente la vita
sul campo.

Nttr Barrò Auadle, ascart (alla memoria). - In un combatti-
mento contro gruppi nemici, benche gravemente ferito all'addome,
continuava a combattere fino al termine de1Pazione. Decedeva in
segtilto alla ferita riportata. Esempio di alto senso del dovere, sa·
crificio e valore.

MEDAGLIA DI BRONZO.

Alodno Gittseþpe fu Raimondo e di Cottabile Antonietta, nato a
Napoli 11 10 dicembre 1914, sottotellente fanteria complemento. -- Ca-
dato 11 proprio comandante di compagnia teneva II comando del

reparto, in otto giorni di combattimenti, contribuiva al successo
½elle operazioni con spirito di sacrificio e sprezzo del pericolo e

Anfosst Mario fu Giovanni Battista e di Curlo Isabetta, nato a
Palmanova (Udine), 11 16 giugno 1896, 1• eapitano fanteria (B) com-
plemento.-- Comandante.di compagnia, notatorche un forte nucleo
di nemici, approfittando della anfrattuosità del terrèno, tentava, di
infiltrarsi fra le nostre truppe per aggirarle; con pronta e sana ini-
ziativa lo attaccava decisamente, costringendolo a battere in riti-
rata. Già distintosi in precedenti combattimenti.

BordaGiorgio in Ugo e di Martino Maria, nath a Roma 1119 apri-
1e 1918, . Sottotenente di complemento. -- Comandante di mezža
compagnia mitraglieri, durante un combattimento guidáva.con cal-
ma 1 suoi ascari all'attacco di una posizione avversaria, che conqui-
stava. Ferito il comandante di compagnia, guidaira la compagnia
con energia ed ardimento, riusõendo con 11 suo valoroso contegno a
sventare un minaccioso tentativo

.

dell'avversario
Daniele Paolo fu Lorenzo e ál Salines Carolina, nato ad Ariano

di Puglia 11 23 luglio 1910, sergente maggiore fanteria. - Addetto
al comando di un battaglione, durante un combatt,imento si offriva
spontaneamente per portare un urgentissimo ordine verbale al
comandante di un reparto impegnato e, con miràbile ardimento,
portava a termine la taissione, nonostante il violento fuoco dell'av-
versario che gli uecideva la cavalcatura,

Ponti P,istro fu Ernesto e di Perrin Alice, nato a Ginevra (Sviz-
zera) 11 14 settembre 1906, sottotenente di cavalleria. - Durante un
combattimento contro forze nemiche, sprezzante del pericolo, cari-
cava arditamente l'avversario che sopraffatto, volgeva in fuga
disordinata.

Proillt Umberto di Romeo e di þI1eolo Assunta, nato a -Seseau-
remma (Frosinone) Il 20 agosto 1914. sergente maggiore cavallerla.-
Comandante di un reparto di banda armata,,lo guidava contro forti
nuclei nemici sostenendo più scontri e dimostrando elevato spirito
aggressivo e sprezzo del pericolo a rinseendo in ogni circostanza
a trascinare 1 propri dipendenti.

Tansella Antonio di Nicola e.di Carducci Adriana, nato a Livor·

no il 15 maggio 1911, tenente fánteria s. p. e. -- Comandante di re-
parti coloniali coraggioso ed avveduto, dava costanti prove di ardi-
mento e sprezzo del pèritolo. Quale comandanto di una colonna
in azione di rastrellamento, scontratosi con un nucleo di nemici,
lo batteva sanguinosamente dopn violento corpo a corpo.

Vannini Giuseppe di Vannina e di Papint Adele, nato a.Pieve,
a Nievole (Ifistoia), hottotenente fanteria complemento. - Coman·

dante di mezza compagnia, durante un improvviso attacco sfer-

rato da nemici difendeva con estremo vigore la posizione, non Nesi-
tando, imbracciato un tucile mitragliatore di portarsi fuori delle
linee per sbaragliarne un nucleo clie serrava da presso. Successi-£

. Vamente, sotto violenta reazione di fuoco, si slanciava per primo
al contrattacco, costringendo l'avversario a battere in ritirata con

perdite. •

A bdi Mohamed, ,ascari. - Durante un combattimento, benche

gravemente ferito ad un braccio, continuava a battersi- animosa-
mente. Raccolto esausto, -aveva un solo rammarico: cluello di non
poter continuare a combattere, Esempiq di alte virtti. guerfiere.
Alt Erst, sclumbasc1 (10778). - Durante nu aspro combattimento,

attaccato da forze superiori, animava con l'esempio i suoi astari e,
agendo di propria iniziativa, muoveva al contrattacco, volgendo 11

nemico in fuga. Esempio di valore, serenità e attaccamento al do-
Vere.

Ali Guled, mumaz. - Comandante di buluc, durante un combat-
timento incurante del pericolo occupava una munita posizione fu-

gando mielei nemiet che tentavano di ostacolare favanzata del

reparto.
Aliò Mursal Adama, aseari (35236). - in uno scontro con gruppi

nemici si lanciava fra i primi all'attacco. Ferito, continuava a com-
battere, recandosi al posto di medicazione solo ad azione ultimata.

Ammar Abdel Cassim, sciumbasci (209). - In dieci giorut di
aspri ed accaniti combattimonil dava costante prova di coraggio e

sprezzo del pericolo. Attaccato tmprovvisamente da forté nucleo

di nemici che favorito dal terrend tentava di accerchiarlo, si disim-
pegnava confrattaccando alla bainnette e con lancio di

.
bombe a

mano.

Asfaha Ambfr, sciumbasci capo (12M). - Votontariamente assu-

meva 11 comando di una squadra dl animost contro nuclei- nemici
che, da un'altura infliggevano sensibili perdige at reparti in linea.
Ferito, non desisteva dalla lotta. Onché i nemici stessi nog ivano
dispersi a colpt di bombe a mano. Esempio di sprgzo de pericolo
e,di tenace attaccamento al'dovere.

As[atl Marrà, gregario di handa istruzione - Feritotèontinuava
a combattere finch& non gli venivano meno le forze

Attatt Batett, gregario di banda istruzioño. Ferito, bontinuava
a combattere, finchè non gli vèniŸaño meûõ lè fokzo.
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Baudin Uscio, btiluc basci (@954). - Oùale ärmaiolo, durante
aspro combattimento, venuto a conoscenza del cattivo funziona-
Enento di alcune armi, non esitava a spostarsi incurante del peri-
colo la zone insidiate e fortemente battute, per rimettere in effi-
aienza le armi stesse.

Biscias GAtetane, ascari. - Accortosi che un nucleo di nemici
appostato nella boscaglia sparava sulla centurla d'avanguardia,
quantunque Ala pochi giorni arruolato, si lanciava da solo all'assalto
uccidendone uno e fugando gli altri. Ilientrava quindi alla banda
alzando in segno di vittoria il fucile catturato all'ucciso.

Butti Gammeccò, gregario di banda istritzione. - Ferito, conti-
nuava a combattere, finchè non gli venivano meno le forze.

Dego/tl Dembel, gregario di banda istruzione. - Ferito, conti-
nuava a combattere finchè non gli Venivano men0 le IOrze.

Dennech# Metoccú, ascari. - Durante un combattimento contro
avversario appostato, si lanciava coraggiosamente contro- un nu-
cleo di nemici. Ferito seguitava a combattere fino a che non edeva
Tavversario in fuga.

Gageld Iggeld, gregario di banda fatruzione. - Ferito, conti-
nuava a combattere, finchò non gli venivano meno le forze.

GAebremartam Ghttò, gregario di banda istruzione. - Perito,
©0ntinuaya a combattere finchð non gli venivano meno le forze.

Osman Humed, buluc basci (48384). - Durante un aspro scon-
tro, quale comandante di squadra, attaccato da forze nemiche supe-
riori, incitava i propri uomini con l'esempio e con la parola. Accor-
tosi che la propria arma era in pericolo,. alla testa del proprio buluc
si lanciava all'assalto e, con efficace lancio di bombe a mano, sven-

tava la minaccia avversaria. Esempio di dedizione al dovere e valore.

CROCE DI GUERRA.

Barbarino Severino fu Luigt e tu Bartolotti Severina, nato a

San Giorgio di Resia (Udine) P11 giugno 1913, caporal maggiore. -
Comandarite di equadra, durante.uno scontro con nemici, aprezzante
del pericolo, di propria iniziativa, attraversando una zona scoperta
9 Violentomente battuta, portava un'arma in posizione dominante
da dove riusciva a battere con etOcacia le formazioni riemiche, in-
fliggendo loro gravi perdite.

Garan Battista di Angelo e di Mucci Elisa, nato a Gonnosfapa
dica (Cagliari) 11 24 ottobre 1904, sottotenente medico complemento.
- Ufficiale medico di un battaglione coloniale, durante oltre dieci
nesi di operazioni di grande polizia, esplicava in modo lodevole le
sue manaloni, sempre presente ove la sua opera era più necessaria.
Durante un cúmbattimento incurante delPintenso fuoco avversario,
at portava di sua iniziativa sulla linea dei reparti impegnati, per
prestare le prime cure ai feriti.

Lo Sacco Nunzio 41 Filippo e di Taldone Anna, nato a Gravina
(BS,ti) 11 1• novembre 1902, tenente CC, Rit. - Volontario in una co-

lonna in operazioni di polizta coloniale, durante un aspro com
battimento contro rilevanti forze nemiche si prodigava con esemplare
spirito di abnegazione nel mantenere i collegainenti tra il comando
di brigata ed i battaglioni operanti, portandosi, con encomiabile

sangue freddo, là dove maggiore era il pericolo.
Mattacchtont Edmondo di Armando e di Ferrara Filomena, nato

a Velletri (Roma), il 28 gennaio 1916, geniere. - Caduto in una im

boscata mentre faceva ritorno alla base con una squadra addetta

ai lavori di revisione di una linea, et distingdeva per serenità e

sprezzo del pericolo. Visto cadere il proprio comandante di squadra,
nonostante 11 fuoco intenso, con slancio generoso trasportava il

corpo esanime a riparo su di una macchina indi, con caluta e fred

dezza, riprendeva a sparare sugli aggressori. .

Vannucci Florenzo di Augusto e di Grassim Albertina, nato a

Pisa 11 So maggio 1906, sergente maggiore fanteria (b). - Addette
al comando di un battaglione, durante un colabattimento assumeva

volontariamente il comando di una sezione mitraglieri e, portatosi
in p0Sisione dominante, malgrado l'intenso fuoco avversario, in
fliggeva al nemico sensibili perdite.

Abdalla Ismati, bulue basci '45306). - Comandante di squadra
mitragliatrici pesanti, durante aspro combattimento, per meglio im·

plegare la propria arma, non esitava a portarsi d'iniziativa su una

postzione scoperta e battuta, contribuendo validamente al consegui-
mento del successo.

Abduttal Abdi Omar, buluc basci (16949). - Addetto alle salmerle,
18 fre giornate di combattimento, in ripetute d'Ifficili circostanze,
dava prova di coraggio e spirito di sacriticio. Proillatasi una minac-
closa pressione del nemico, si lanciava arditamente fra i primi al
contrattacco.

Abrehan Secuar, buluc basci (39), - Durante un combattimento

prendeva parte volontariamente con altri ardimentostrad un audace

colpo di mano contro un nucleo nemico che, da una idina altura;
infliggeva sensibili perdite ai reparti in linea, riuscendo a disner.
derlo, malgrado la tenace resistenza opposta.

Ahmed Soliman, sciumbasci. - Durapte un aspro combattimento
incurante del pericolo, si lanclava arditamente aWattacco alla festÅ
di un plotone, infliggendo gravi perdite all'avversario e costringen-
dolo a ripiegare in disordine.

Alematò Coldé, gregario di banda Istruzione. - Durante un com-
battimento si distingueva per ardimento e sprezzo del pericolo.

BercAô Ghidet, sciumbasci (343). - Durante aspri combditinienti
coadiuvava efficacemente il proprio comandante di compaguld, col
tradurne gli crdini, portandosi, sotto intenso fuoco nemico, pfesso
le varie squadre in azione. 11 suo sereno coraggio, lo sprezzo del
pericolo e 10 slancio sempre mailifestati contrttuivano vandamente
al buon esito delle azioni effettuate dalla compagnia,

Chebbede Bafû, gregario di banda istruzione. - Durante un comi
battimento si distingueva per ardimento e sprezzo del pericolo.

Chidanë Zuoldië, zaptie (350-937). - Tiratore di fucile mitraglia.
tore accorreva fra 1 primi in altito di un reparto accerchiato e col
suo ardimentoso contegno, contribuiva validameilte a porre in fuga
favversario.

Gheoriet Hagos, cas¢l. - Casel di battaglione coloniale, in nu.
merosi combattimenti prestava la sua opera spirituale portandosi
p10 volte dove maggiore terVeva la lotta. Durante un combattimento,.
incurante del pericolo, si adoperava attinché i fériti raggiungeesero
sollecitamente 11 posto di medicazione, attraversando più volte zona
intensamente battuta dal fuoco avversario,

Ghtlagherghts Treghè, sciumbasci (13156). - In dieci giorat di
aspri combattiment.t. si prod1gava con l'esempio e la parola anlma-
trice, riuscendo di fattivo e di intelligente aiuto al proprio coman
dante di compagnia. Durante l'attacco di un impoltante caposaldo
sotto intenso fuoco di fucileria e mitragliatrici avversarie tras.ci.
nava arditamente 1 propri zaptië riuscendo a conquistare la posi
gione.

Haptegabur Gudum, muntaz. - DuFante l'attacco ad un fort1Ào
incurante del pericolo dirigeva efficacemente l'azione di un gruppo
di tiratori, incitandoÏl al.combattimento con la parola e con l'esem.
910.

Hassan Alt, ascart. - Porta arma di un buluc flancheggianto,
improvvisamente attaccato da nuclei nemici con autrite e rapide
raffiche, infliggeva loro gravi perdite. Colpitð a morte un porta
munizioni ricuperava la cassetta e, unitamente all'armo la portava
nei successivt sbalzi in avanti.

Ibrahim Abdalla, bulue basci (36655). - Comandante di squadra
m1trägliatrici.. durante aspro combattimento dimostrava doti di co-
raggio, slanciandosi incurante del pericolo, .attraverso motie forte-
mente battute per meglio piazzare la propria arma.

IbraAtm Afohamed Adaià, buluc basci. - I)urante uno scoistro,
d'iniziativa si portova con un gruppo di gregarl alle spalle del.ne-
mico costringendolo alla fuga a colpi di bombe a mano Nell'inse
guirlo, runasto isolato, con quattro gregari, attaccava all'arma
bianca, aprendosi un varco. Accortosi quindi che un gregario ferito
era rimasto indietro, ritornava sul posto riuscendo a trarlo in salvo.

Lemma Destà, gregarlo di banda ist.ruzione. - Duraine un

combattimento si distingueva per ardimento e éprezzo del pericolo.
Afebratti Guangui, bul/: basci - In vari combattimenti, in testa

ai propri gregari, si portava ove più serio era il pericolo, trasei
nando con l'esempio i dipendenti al successe.
Afelact Nemartam, muntaa. - In due giorni di combattimentä,

esponendosi nei punta più pericolost per eventare le insidie del ne.
mico, confermava le sue qualità di combattente valoroso già H-
mostrate in altri scontri

Afohamed Abdulaxis, bulue basci (60063). - Comandante di,se-

zione mitraglidtr1¢1. durante aspro ¢ombattimento, -accortosi che

nuclei nemici minacciavano un'arma, si slanciava contro di essi
alla testa di pochi uomini e, con lancio di bombe a mano, 11 dV

sperdeva.
AfoAamed lioofD Bis lief, buluc basci (61ñ1). - Durante Sm-

proyytso attacco, si slanciava àlla testa dei propri ascari su di una
altura dominante, tenendola, malgrado la micidiale reazione ne.

mica, per oltre venti ore di aspro combattimento.

Salek Maconnen, bulue basci (61042). - Comandante di buluc,
durante l'atta¢co di poétziout saldamente difese, conduceva 11 suo

reparto con stancio e decisione dando superba prova di qoraggio,
sentimento del doûre e sprezzo del pericolo.

Sam¢ntar Giuntale Tohom, accari (27149), - .Seguiva yelontas
riamente l'esempio del suo muntaz e, con generoso slancio, ineu-
rante di sè, ,attraversava una radura intensamente battuta da fuoce
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di mitragitatric1 e fucileria avversaria, prodigandosi nel trasporto
di un uniciale caduto gravemente ferito oltre le nostre linee.

Seifú Ghebretzadich, gregario di banda istruzione. - In un
combattimento trascinava con l'esempio del suo ardimento i com-
pagni all'attacco di forti posizioni avversarie.

Setum Aflé, ascari. - Porta ordini, visto un ufficiale mortal-
mente ferito nelle linee avanzate, accorreva prontamente e solleva-
tolo sul proprio cavallo, lo riportava indietro dimostrando ardi-
mento ed attaccamento al superiore.

Soliman Osman, buluc basci (60362). - Durante aspro combat-
timento, ferito un porta .arma tiratore, prendeva il suo posto e,
con 11 tiro efficace del fucile mitragliatore e lancio di bombe a

mano, riusciva a_ sventare una pericolosa minaccia nemica. Esem-

pio di valore e sprezzo del pericolo.
Toclû Chelemmd, muntaz. - Comandante di squadra, affron-

tava arditamente, sbaragliandolo, un nucleo di' nemici che, nascosto
nella folta bo6caglia, ostacolava l'avanzata del proprio reparto.

(585)

Regio decreto 15 dicembre 1940-XIX, registrato alla Corte dei conti,
addt 18 febbraio 1941-XIX, registro 2 Africa Italiana, /oglio 212.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guegesche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Rifulco Alfonso di Gennaro e di Miele Dolcizia, nato a Rocca-

rainola (Napoli) il 12 dicembre 1907, eattocapomanipolo. - Al co-
mando di due autoblindo in servizio di perlustrazione in zona infe-

stata da briganti, attaccato improvvisamente da un gruppo di Irmati
irt agguato, benché ferito alle braccia ed alle mani, organizzava e

dirigeva con ammirevole calma la pronta ed efficace reazione degli
equipaggi dei due automezzi. Resisteva tenacemente ai ritorni offen-

sivi avversari, fino al sopraggiungere dei rinforzi, dando prova di
sereno sprezzo del pericolo e di elevato sentimento del dovere.

Carcione Giacomo Salvatore fu Antonio e di Carcione Giuseppa,
nato il 18 aprile 1908 a Galati Mamertino (Messina), sottocapomant-
polo M.V.S.N. - Comandante di una banda irregolare, durante uno

scontro con nuclei nemici, benchè ferito, rimaneva al suo posto di
comando, dando esempio di coraggio e sprezzo della vita. Attaccato
durante la marcia di rientro da nemici appostati in posizioni favo-
revoli, reagiva prontamente, battendoli.

Grossi Venanzio di Nazzareno e di. Martini Carolina, nato a Con-
tigliano (Rieti) il 24 aprile 1908 capo pquadra (alla memoria). - Nel
corso di un violento attacco di nemici contro una colonna in marcia,
Volontai'iamente, alla testa di un manipolo di legionari, si lanciava
al contrattacco. Gravemente ferito, rifiutava ogni soccorso e, trasci-
nandosi avanti, incitava gli uomini alla lotta. Trasportato al posto
di medicazione, sopportava stoicamente gli spasimi della ferita du-
rante due giornate di marcia, spegnendosi di poi con la serenità
dei forti.

MEDAGLIA DI BRONZO

Azzano Giacomo di Francesco e di De Vido Giselda, nato a Bel-
lung il 19 dicembre 1913, capo squadra M.V.S.N. - Comandante di
un nucleo di banda, attaccato da forze nemiche, difendeva strenua-
mente la posizione. Ferito gravemente alla testa, riflutava ogni soc-
corso e continuava ad incitare i suoi uomini alla lotta.

Cossato Ferruccio di Angelo e di Cesira Sinigaglia, nato a Ve-
nezia il 3 dicembre 1907, capo manipolo. - Uitleiale di belle qualità
militari, faceva di una banda di armati ex nemici un nucleo saldo e

agguerrito, col quale riusciva a ristabilire 11 nostro pleno controllo
in una zona prima infestata da briganti, eliminandone personal-
mente il capo in una ardita azione di sorpresa.

Della Monica Stanislao fu Gaetano e fu De Sia Vincenza, nato a

Teggiano (Salerno) il 14 novembre 1901, camicia nera. - Durante
un combattimento, ferito alla testa, riflutava ogni soccorso e rima-
neva al suo posto finchè non riceveva l'ordine categorico di ritirarsi.

Fant Umberto di Globatta e di Garzoni Elisabetta, nato a Tri-
cesimo (Udine) 11 14 marzo 1901, centurione in s. p. e. - Dopo più
ore di combattimento contro un forte nucleo nemico asserragliato
in un gruppo di capanne, con impeto travolgente guidava gli uomini
all'assalto e con lancio di bombe a mano disperdeva l'avversario,
infilggendogli perdite.

Fascetti Leon Piero di Agostino e fu Cupelli Gemma, nato a
Sessaiello (Cosenzal l'8 febbraio 1908, 16 capo squadra. ., Ferito

gravemente durante un combattimento ed impossibilitato per 11 co-
pioso sangue perduto a seguire 11 proprio reparto, con pochi uomini
occupava una posizione dominante e, riflutando ogni cura, dirigeva
il fuoco di un'arma automatica, appoggiando efficacemente l'azione
e concorrendo al successo.

Gianvecchio Nicola di Rocco e di Portole Antonia, nato a Modu-
gno (Bari) il 15 novembre 1913, vice capo equadra. - Comandante
di pattuglia d'avvistamento, attaccato di sorpresa da un nucleo
nemico dava prova di prontezza, coraggio e sprezzo del pericolo.
Benchè ferito, continuava nell'azione, incitando gli uomini alla lotta,
finché riusciva a volgere in fuga l'avversario.

Gibelli Giuseppe di Antonio e fu Cafferata Ataria, nato a Recco
(Genova) il 7 settembre 1903, capo manipolo. - Quale Regio resi-
dente, approntava una banda irregolare e, assuntone il comando, la
conduceva a ripetuti successi, contro formazioni nemiche. In diffi-
cili contingenze operative, sapeva tenere alto 11 morale e la aggres-
sività dei gregari che, trascinati dal suo entusiasmo, ripetutamente
frustavano le velleitA avversarie.

Gulda Pio di Catiello e di Aprea Concetta, nato a Castellammare
di Stabia (Napoli) il 24 ottobre 1911, capo manipolo. - Alla testa di
una arditti pattuglia, diarante uno scontro con nuclei nemici, dava
costante prova di sprezzo del pericolo e coraggio personale.

Ierfone Giovanni di Felice e di Luzzi Enrichetta, nato 11 14 aprile
1908 ad Acquaro (Catanzaro), camicia nera (alla memoria). - Addetto
ad un reparto in perlustrazione, improvvisamente attaccato da forze
nemiche, si lanciava fra i primi contro queste, incitando con la
parola e con l'esempio i compagni tinché, colpito.alla fronte cadeva
gloriosamente sul campo.

Marradi Galliano fu Luigi e fu Clelia Marradi, nato. a Fucecchio
(Firetize) il 22 genitalo 1896, capo manipolo. - Comandante di banda
irregolare, in un combattimento contro rilevanti forze nemiche siste-
mate a difesa su munite posizioni, dava prova di ammirevole ardi-
mento e di cosciente sprezzo del pericolo.

Afuschietti Giannicolò di Giandaniele e fu Vittoria Dal Moro, nato
11 24 gennaio 1895 a Portogruaro .(Venezia), centurione M.V.S.N. -
Ilesidente e comandante di una banda irregolare, attaccava con
sereno ardire aspra posizione montana strenuamente difesa da un
forte gruppo nemico. Per vincerne la resistenza portava allo sco-

perto, a cento metri di distanza, una sezione di mitragliatrici pe-
santi e con ripetute ben centrate raffiche, batteva efficacemente
l'avversario, costringendolo alla fuga.

PTedfert Edoardo fu Giuseppe e di Gianna Melani, nato a Tor-
retta Terme (Bologna) il 25 luglio 1908, capo manipolo della Milizia
forestale. - Volontariamente assumeva 11 comando di una banda
irregolare, distinguendosi per valore personale e sprezzo del pericolo.
Alla testa dei suoi uomini si lanciava all'attacco di una munita posi-
zione nemica, costringendo i difensori alla fuga.

Rao Vincenzo di Antonio e di Limongi Antónia, nato a Maratea
(Potenza) 11 12 maggio 1892, aiutante M:V.S.N. - Durante un combat-
timent0, 61 lanciaVa COn pochi uomini contro un gruppo di nemich
Ferito ad una mano continuava nell'azione, respingendo 11 nemico
e infliggendogli perdite.

Roccht Lorenzo fu Alessandro e fu Ester Torrani, nato a Roma
il 27 dicembre 1888, 1° seniore. - Comandante di battaglione CC. NN.
con audace manovra occupava munite posizioni avversarie, sni-
dando e fugando i nemici ivi appostati, dopo aver inflitto loro nume-
rose perdite. Successivamente, con pronta reazione sventava un

tentativo di attacco nemico infliggendo ancora perdite all'avversario.
Esempio costante di aggressività e sprezzo del pericolo.

CROCE DI GUERRA

Bocci Pio di Benigno e di Celerina Bracci, nato a Montelupone
(Macerata) il 3 ottobre 1909, capo manipolo. - Comandante di una
banda impiegata in operazioni di polizia contro formazioni nemiche
superiori di forze, le affrontava in più combattimenti, infondendo
nei propri gregari ardimento e spirito aggressivo, e riportando note-
voli successi.

Bono Antonio fu Pietro e di Pravan Caterina, nato a Palmanova
(Udine) l'8 gennaio 1913, camicia nera. - Durante un combattimento
trascinava con l'esempio un buluc alla conquista di posizione tenace-
mente difesa dai nemici, che volgeva in fuga dopo aver loro inflitto
perdite.

Busatti Vincenzo di Pietro e di Sportaro Maria, nato il 12 gen-
naio 1899 a Partinico (Palermo), centurione in s. p. e. M.V.S.N. -
Ufficiale con incarico politico al seguito di tm reparto in operazioni,
si lanciava tra i primi all'assalto di una posizione, riuscendo a snt-
dare e volgere in fuga i difensork



23-IV-1941 (X1X) . GAZZICTTA UFFICIALE I)El, HEGNO D'ITALIA 51 96 1593

CarrierL Tommaso, centurtone. - Comandante di banda, par-
tecipò con slancio ed ardimento a nuinerosi cornbattimefiti contro
formazioni nemiche, infliggendo perdite all'avversario e catturando
armi e prigionieri.

Çfampolini Ademo fu Sabatino e fu Boccini Ersilia, nato nel 1907
a Monteriggioni sSiena), capo manipolo di complemento M.V.S.N. -
Comandante di una banda d'istruzione, notato un nucleo di nemici

a cavallo portarsi su una posizione erta e scosce6a, si lanciava ani-

mosamente con tutta la sua banda all'attacco della posizione, non
desistendo sino a che i nemici non erano volti in fuga.

Daziano Carlo fu Giuseppe e fu Tomatis Maria, nato a Mondovt

11 6 niaggio 1896, 1° capo squadra. - Durante un combattimento, con
sprezzo del pericolo concorreva, a colpi di bombe a mano, ad aprire
un varco tra i nemici che avevano circondato il reparto.

De Benedictis Rocco di Domenicantonio e di Noflore Giovanna,
nato a Vittorito (L'Aquila) il 6 aprile 1906, centurione M.V.S.N. -

Comandante di un presidio, accorreva volontariamente in soccorso

di altro reparto fortemente impegnato e, dando prova di valore e

sprezzo del pericolo, disimpegnava il reparto e metteva in fuga 11

nemico.

Ferrante Saturnino fu Secondino e fu Maria Sofla Vani, nato a

S. Vincenzo Valleroveto (L'Aquila) 11 25 gennaio 1895, capo manipolo
medico di complemento. - Medico di un battaglione, durante un
combattimento si distingueva per calina e sereno sprezzo del peri-
colo, portando la sua opera ovunque era necessaria per raccogliere
e curare i numerosi feriti.

Forgione Nicola di Martino e di Stabile Clementina, nato 11 20 lu-

glio 1914 a Solopaca (Benevento), camicia nera. - Si slanciava al

segµito del suo ufficiale fuori della posizione durante un attacco di

nemici. Nel contrattacco si prodigava con coraggio e sprezzo del

pericolo, rimanendo ferito ad un braccio.

Gallesco Luigt di Virginio e di Luigia Tirelli, nato a Mortegliano
(Udine) 11 19 maggio 1914, capo squadra. - Offertosi volontariamente

per partecipare ad operazioni di polizia coloniale, durante un com-

battimento, incurante dell'intenso fuoco nemico col tiro bene aggiu-
stato della propria mitragliatrice, conteneva l'avversario, infliggen-
dogli perdite.

Giordano Nunzio di Giovanni e di Bonatuto Raffaella, nato a

Saviano (Napoli) 11 24 agosto 1915, camicia nera. - Ferito al petto
del corso di un combattimento, durante la medicazione manteneva

contegno calmo e sereno, manifestando il desiderio di rientrare pre-
Sto al proprio reparto.

Guadagni Giuseppe Maria di Angelo e fu Carella Giuseppina, nato
ad Ancona 11 4 luglio 1908, 1• capo squadra. - Comandante interinale
di plotone di collegamento, dava in combattimento ripetute prove
di consapevole coraggio, esemplare fermezza d'anímo e sereno sprez-
.zo del pericolo. Durante un violento attacco nemico, visto cadere

ferito un proprio camerata, noncurante dell'intenso fuoco avver-

sario, si slanciava in suo soccorso riuscendo a trarlo in salvo ed a

trasportarlo al posto di medicazione.

Lanza Attilio fu Giuseppe e fu Rosaria Berrittella, nato 11 10 gen-
nato 1904 in Valguarnera (Enna), centurione M.V.S.N. - Ufficiale

addetto ad un comando di settore, chiedeva ed otteneva di uscire in

operazione con un- gruppo squadroni. Durante un combattimento
contro nemici in forze aiylidati in fortino, metteva in evidenza doti

di animoso combattente, non esitando, durante l'aß6alto, slanciar61
fra 1 primi alla conquista della posizione.

Mangfavacca Ugo di Giovanni e di Varani Maria, nato a Vernasca
(Piacenza) 11 16 aprile 1898, centurione M.V.S.N. - Comandante di

compagnia CC, NN., in cinque giornate di combattimenti dava co-
stante esempio di attaccamento al dovere é di alto spirito di sacri-

f1cio, sempre in testa ai suoi legionari dove maggiore era il peripolo.
Alorelli Giovanni di Vittorio e di Addolorata Miglietta, nato a

Trepuzzi (Lecce), 1° caposquadra M.V.S.N. - In due scontri con
forze nemielle, al comando di un buluc, si distingueva per coraggio
e sprezzo del pericolo, guidando gli uomini all'assalto di posizioni
avversarie e fugando i difensori, cui infliggeva perdite.

31ulas Antioco di Pietro e fu Demurtas Maria,.nato a Ulassat

(Nuoro) il 26 ottobre -1897, vice caposquadra. - Addetto ad una banda
irregolare impegnata contro numerose formazioni nemiche, alla testa
di un nucleo di gregari affrontava decisamente soverchianti forze
nemiche, riuscendo successivamente a disimpegnarsi e riunirsi al
grosso della banda. Per tutta la durata del combattimento dava

prova di ardimento e coraggio personale.
Oliva Salvatore di Giuseppe e di Pipitò Pietra, nato a Palermo 11

81 marzo 1907, capo manipolo M.V.S.N. - Al comando di una scorta
autocarrata in terreno insidiato da elementi nemici, fronteggiava
dapprima un tentativo di attacco ed assaltava successivamente la

posizione avversaria, volgendo in fuga il nemico dopo avergli inflitto
perdite.

Orlando Alessandro di Giuseppe e di Sammartino Lucia, nato a
Poggio Sannita (Campobasso) il 15 marzo 1908, capo manipolo. -
Alla testa del plotone comando, si lanciava alla carica contro un

ruicleo neinico clie tentava di attaccare da tergo la retroguardia
della colonna, infliggendo perdite all'avversario ed inseguendolo.
Appiedato con i suoi uomini, continuava ad inseguire i nemici a
colpi di bombe a mano.

Randt Pietro di Giuseppe e di Belloni Maria Luigia, nato a Per-
numia (Padova) 11 18 marzo 1909, capo manipolo M.V.$.N. - Coman-
dante di banda irregolare, durante un ciclo operativo dava prova
di coraggio personale. Di flancheggiamento ad una colonna, impe-
gnava decisamente rDevanti forze nemiche che tentavano impedirne
la marcia, disperdendole ed infliggendo loro perdite.

Rosano Raffaele fu Francesco e di Margherita Rosano, nato a

Torino il 2 settembre 1900, capo manipolo M.V.S.N. - Comandante

di una banda, in numerosi combattimenti, sprezzante del pericolo,
trascinava i gregari con impeto ed entusiasmo, confermando le sue

belle doti di comandante capace e di combattente valoroso.

Properst Manlio di Domenico e di nella Maria Anna, nato a

Gallese (Viterbo), capo manipolo M.V.S.N. - Spintosi oltre le nostre

posizioni, forniva utilissime indicazioni sulla situazione delle forze

avversarie. Muoveva in seguito con i reparti lanciati al.contrattacco
dimostrando sprezzo del pericolo e coraggio personale.

Schino Saverio fu Giuseppe e di Arciuli Maria, nato 11 4 gennaio
1906 a Bari, vice caposquadra M.V.S.N. - In aspro combattimento
contro ingenti forze nemiche, as6umeva volontariamente 11 comando

di una squadra, che conduceva più volte all'assalto, infliggendo al
nemico numerose perdite.

Tartari Giuseppe di Mario e di Mori Altea, nato a Bondeno (Fer-
rara) 11 27 novembre 1914, 16 caposquadra M.V.S.N. - Sottufficiale
addetto ad un gruppo bande, chiedeva ripetutamente di partecipare
all'attacco di posizioni avversarie fortificate. Con una banda avan-

zata, duramente impegnata, dava prova di sprezzo del pericolo e

valore personale. Al comando di un nucleo di gregari, avuto l'ordine
di tentare una azione sul flanco, portava a termine 11 delicato com-

pito con ardito slancio, validamente concorrendo al buon esito del•

l'azione.

(864)

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 20 gennaio 1941-XIX, n. 234.
Istituzione di cattedre di ruolo e determinazioire del posti

di ruolo del personale direttivo e insegnante di Regi istituti
tecnici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE ID'ETIOPIA

Veduta la legge 15 giugno 1931-IX, n. 889;
Veduti i Regi decreti-legge 28 settertbre 1934-XII, n. 1602

e 19 novembre 1936-XV, n. 2063;
Veduto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI, n. 1758;
Veduto il R. decreto 16 ottobre 1940-XVIII, n. 1973, con-

cernente la istituzione, regificazione e soppressione di Isti-
tuti e scuole di istruzione media tecnicat per l'anno 1939-40;
Veduto il decreto dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

Peducazione nazionale e per le finanze in data 20 gennaio
1941-XIX, col quale, a decorrere dal 16 ott'obre 1939-XVII, è
stato fissato il numero delle classi collaterali stabili nei corsi
inferiori dei Regi Istituti tecnici commerciali, commerciali e
per geometri, nautici e inferiori isolati e il numero delle

classi collaterali ai corsi preparatori dei Regi Istituti tecnici
agrari e industriali e alle prime e seconde classi dei corsi

superiori dei Regi Istituti tecnici;
Veduto il decreto del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale in data 20 gennaio 1941-XIX, col
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quale tali classi sono state distribuite negli Istituti richia.
mati nel comma precedente;
Riconosciuta la necessità di sopprimere e di istituire dei

corsi completi presso taluni Regi istituti tecnici commerciali,
commerciali e per geometri, nautici ed inferiori isolati, di
istituire una cattedra di ruolo nella Regia scuola tecnica in-
dustriade di Campobasso e di stalbilire, per gli Istituti indi-
cati nelle tabelle annesse al presente decreto, i posti di ruolo
del personale direttivo ed insegnante al fine di assicurare il
regolare funzionamento degli istituti medesimi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le Snanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 16 ottobre 1939-XVII:
1) viene istituito, in aggiunta a quello già esistente, un

corso completo della sezione geometri presso il Regio Istituto
tecnico commerciale e per geometri « Vittorio Emanuele II »

di Genova;
2) viene soppresso un corso inferiore completo presso 11

Regio Istituto tecnico commerciale e per geometri di Gorizia.

Art. 2.

1 decorrere pure dal 16 ottobre 1939-XVII, viene istituito,
in agpunta a quelli già esistenti, un corso inferiore completo
presso i Regl istituti tecnici commerciali e per geometri di
Brescia « Tartaglia », Firenze « Galilei », Lecce, Macerata
e Sondrio, presso i Regi Istituti tecnici commerciali a indi-
rizzo mercantile di Istonio e di Roma « Duca degli Abrussi a,
presso i Itegi Istituti tecnici commerciali a indirizzo ammi-
nistrativo di Milano « Schiaparelli », Penne e Velletri, presso
il Regio Istituto tecnico nautico di Bari e presso i Regi Isti-
tuti tecnici inferiori isolati di Lugo, Nizza Monferrato e

Ragusa.
A decorrere dalla stessa data, vengono soppresse le seguenti

classi collaterali nei corst inferiori dei Regi Istituti tecnici
appresso indicati:

Alessandria, la prima;
Apuania (Carrara), la prima;
Bari (nautico), prima, seconda e terza;
Brescia a Tartaglia », la terza;
Civitanova Marche, la prima ;
Firenze « Galilei a una seconda;
Genova « Vittorio Emanuele II », una prima;
Imola, la seconda;
Istonio, prima, seconda e terza ;
Lecce, la terzo;
Lugo, prima e seconda ;
Macerata, prima, seconda e terza ;
Maromer, la prima;
Milano « Moreschi », una prima;

Milano « Schiaparelli », una prima e due secondej
Alortara, la prima;
Nizza Monferrato, prima, seconda e terza ¡
Padova « Calvi », la prima ;
Penne, prima, seconde e terza ;
Ragusa, prima, seconda e terza;
Roma « Duca degli Abruzzi », una prima, la seconda e

la terza;
Sassari, la secondo;
Sondrio, prima, seconda e terna ¡
Xelletri, prima, seconda e terza.

Art. 3.

A decorrere dal 18 ottobre 1939.XVII, è istituita, presso la
Regia Scuola tecnica industriale di Campobasso, una catte·
dra di matematica, elementi di fisica e di chimica.

Art. 4.

A decorerre sempre dal 16 ottobre 1939-XVII, in conse·

guenza delle modificazioni apportate con la stesso decorrenza
al numero dei corsi completi e delle classi collaterali stabili
nei corsi inferiori dei Regi Istituti tecnici commerciali, c0m-
merciali e per geometri, nautici ed inferiori isolati e della
istituzione di una nuova cattedra presso la Regia Scuola tec-
nica industriale di Campdbasso, i posti di ruolo del perso-
nale direttivo, insegnante e non insegnante sono stabiliti in
conformità delle tabelle A, Be Q, annesse al presente decreto
e firmate, d'ordine Nostro, dai Ministri Segretari di Stato
per l'educazione nazionale e per le finanze.

Art. 5.

Con successivo decreto del Nostro Ministro Segretario di
Stato per l'educazione nazionale, di concerto con quello per
le finanze, saranno stabiliti gli insegnamenti da conferirsi
per incarico presso gli Istituti citati nelle tabelle A, Be 0,
di cui al precedente art. 4.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 gennaio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

BorrAI -- Di REVEL

Visto:
(al sensi del R. decreto 20 febbraio 1941-XIX, n. 76)

MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1941-XIK
Atti del Governo, registro 432, foglio 27. -- MANCINI
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-

-
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-

-

2

2

1

-

-

-

1

1

1

1

1

1

1

3

2

-

14

1

1

1

46

Regio
istituto
tecnico
commerciale

amtninintæativo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Penne

1

1

1

1

-

1

-

-

1

-

-

1

-

-

I

-

-

-

-

-

-

-

-

-

2

-

-

8

1

1

1

47

Regio
istituto
tecnico
commerciale

e

per
geometrl
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Perugia

1

1

1

1

1

-

-

-

1

-

-

1

1

-

-

-

-

1

1

-

1

1

1

1

1

8

-

y

1

1

1

48

Reglo
istituto
tecnico
commerofale

e

per
geometri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Pescara

1

1

1

1

1

-

-

-

1

-

-

1

1

-

-

-

-

1

1

-

1

1

1

1

2

8

-

11

1

1

1

gg

Regio
istituto
tecnico
commerciale

e

per
geometrl
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.
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-
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-
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2

-

0

1

1

1

51

Regio
istituto
tecnico
inferiore
iso-

lato................
Portiol

1

6

1

10

1

1

1

62

Reglo
istituto
tecnico
inferiore
iso-

lato.......•........
Ragusa

-

-

-

-

-

-

-

-

-

--·

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

2

-

1

8

1

1

1

63

Regio
istituto
tecnico
commerciale

e

per
geometri
e

Da
Vinci
a

.

.

.

Roma

3

1

3

1

-

-

1

-

3

-

-

3

1

1

2

-

-

1

1

1

1

1

1

1

5

0

-

26

2

2

2
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SUPERIORE

CORSO
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SEZl
NB

005
MEBoux.a

SE
2ONE
GEOMETB1

ISTITUTO

SEDE

54

Regio
istituto
tecnico
commerciale

mercantile
a

Duca
Abrassi
».
•

•

Roma

4

1

&

2

-

-

2

1

4

1

1

2

-

-

3

2

1

-

-

-

-

-

-

-

6

2

-

18

2

2

2

N

56

Regio
istituto
teculoo
commerciale

e

per
geometri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Salerno

2

1

2

1

1

-

-

-

2

1

1

-

1

-

1

1

-

1

1

1

-

1

1

1

8

4

-

16

1

1

1

50

Reglo
istituto
tecnico
commeratale

e

par
geometri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Sassari

1

1

1

1

1

-

-

-

1

...

-

1

1

-

-

-

-

1

1

-

1

1

1

1

2

1

-

9

1

1

1

67

Regio
istituto
tecnico

commerciale
amministrativo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Savona

1

1

1

1

-

1

-

-

1

...

-

1

-

-

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

1

2

-

6

1

1

1

58

Regio
istituto
tecnico
commerciale

e

per
geometrl
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

80Bdzio

1

1

1

1

1

-

-

-

1

-

-

1

1

-

-

-

-

1

1

-

1

1

1

1

2

-

-

8

1

1

1

60

Regio
istituto
tecnico
inferiore
iso·

lato................
Sorenina
-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

1

1

1

5

1

1

1

60
'

Regio
istituto
tecnico
commerciale

amministrativo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Taranto

1

1

1

1

-

1

-

-

1

-

-

1

-

-

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

S

2

-

14

1

1

1-

61

Regio
istituto
tecnico
inferiore
Iso-

lato......
........

TaurianOTa
----
-

-

---
--
-

-

-

-

---------
1

1

1

5

1

1

1

02

Regio
istituto
tecnico
commerciale opergeometri..........

Teramo

1111
1---1
--

11-

---11-111124-12
111

63

Reglo
istituto
tecnico
commerciale opergeometri..........

Terni

1111
1---1

--

11-

---11-111114-
8

111

04

Reglo
istituto
tecnico
commerafale
l'orre
Annan-

amministrativo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

stata

1

1

1

1

-

1

-

-

1

-

-

1

-

-

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

8

3

-

16

1

1

1

65

Regio
istituto
tecnico
commerciale

e

per
geometri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Treviso

1

1

1

1

1

-

-

-

1

-

-

1

1

-

-

-

-

1

1

-

1

1

1

1

2

2

-

10

1

1

1

66

Regio
istituto
tecnico
commerciale

amministrativo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Velletri

1

1

1

1

1

-

-

-

1

-

-

1

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

2

-

-

8

1

1

1

07

Regio
istituto
tecnico
commerafale

amministrativo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Verona

2

1

2

1

-

-

1

-

2

-

-

2

2

1

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

2

4

-

12

1

1

1

68

Reglo
istituto
tecnico
commerciale

e

por
geometri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Vibo
Valentia
1

1

1

1

1

|

-

-

-

1

-

-

1

1

-

-

-

-

1

1

-

1

1

1

1

1

8

-

T

1

1

1

.

Visto,
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B
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d'Italia
e

di

Albania
.

Imperatore
d'Etiopia

Il

Ministro
per
te

finanze

Li

Ministro
per

l'educazione
na.stonale

RI

RayzL

BorrAI
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TAsttra B.

CORSO SUPERIORE CORSO INFEltIOBB

IsTITUTo SEDE

1 Regio istituto tecnico Bari 2 1 1 1 1 1 1 1 2 1 1 - - 2 - 8 1 1
nautico

2 Regio istituto tecnioo Gaeta 2 1 1 1 1 I l 1 2 1 1 - .- 2 1 9 1 1
nautico

8 Regio istituto tecnico Messina 2 l 1 1 1 1 1 1 2 1 1 -- - 1 1 5 1 1
nautico

4 Reg o istituto tecnico Savona 2 1 1 1 1 I 1 1 2 I I - - 1 2 6 1 1
nautico

Regio istituto tecnico Sorrento 2 1 1 1 1 1 1 1 2 1 1 - - 2 4 12 1 1
naut:co

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania, Imperatore d'Ëtlopia
Il Ministro per le finanze li Ministro per l'educazione nazfonale

DI REVEL BOTT&I

TAn2tara C

SCUOL A S ED E

Regia Scuola teonica industriale Campobasso I I 1 4 2 1
per meccanioi e falegnami
ebanisti.

(1) II Dlrottore ha PobbPgo di impartire l'insegnamento in queaba cattedra. Quando l'insegna. ,mento non venga assunto dal direttore la okttedra non dove essere ricoperta con personale di ruolo.

Visto, d'ordine di Sua Maestò 11 Re d'Italia e di Albania
ImperatoTe d'Etiopia

Il Ministro per le finanze ll Ministro per l'educazione nationale
DJ REVEL BDITAI
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REGIO DEORETO 11 marzo 1941-XIX. REGIO DECRETO 17 marzo 1941-IIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com. Trasferimento in proprietà delPOpera nazionale per i com•

battenti del fondo « Trionfo > acl Tavoliere di Puglia, battenti del fondo « 5. Marcó > nel bacino del Volturno.

VITTORIO ËMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 22 gennaio 1911-XIX con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera :

Fondo denominato « Trionfo », riportato nel vigente ca-
tasto rustico del comune di Ortanova, in testa alla ditta
Manti Elisa fu Paolo maritata Pierantoni, alla partita 1017,
foglio di mappa 5, particelle 1, 2; foglio di mappa 6, parti-
celle 11, 15, 16, 22, 29, 30, 79, 81; foglio di mappa 7, par-
ticella 3; per la superficie di Ba. 48.00.56 e l'imponibile di
L. 3929,48.
Il fondo confina: a nord, con la proprietà Frezza Potito;

ad est e sud-est, con altri terreni dello stesso Frezza, di Frezza
Antonio e di Baldella Arturo; a nord-ovest, col tratturo Fog-
gia-Ofanto, con la ferrovia Foggia Bari e con terreni di Gaeta
Giuseppe e Gioia Vito fu Nicola ;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 13 feb-

braio 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario di Stato
per la Presidenza del Consiglio dei Ministri ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo a Trionfo » sopradescritto è trasferito in proprietà
dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 124.000
(centoventiquattromila) da essa offerta come indennità e non

accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui-
dazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

Rosso
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 marzo 1941-XIX
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 394. - D'ELIA

(1491)

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 24 gennaio 1941-XIX con la

quale il Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933ÆI,
n. 291, ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « S. Marco » di pertinenza di Rus-
sano Maria fu Antonio (oggi dei suoi eredi Cerchiello An-
tonietta, Bartolomeo, Vincenzo, Gennaro e Teresa fu Gio-
vanni) riportato nel vigente catasto rustico del comune di
Grazzanise in testa alla ditta Russano Maria fu Antonio,
foglio di mappa 15, particella 17, per la superficie comples-
siva di Ha. 2.67.19 'e con l'imponibile di L. 347,35.
Detto fondo confina: con la proprietà del Capitolo metro-

politano di Capua, con la proprietà Cerchiello Giovanni fu

Gennaro, Bovenzi Marianna fu Nicola, ecc., con la proprietà
Feola Pasquale di Marco, con la proprietà Cerchiello Anto-
nietta fu Giovanni maritata Carlino;
Veduta Pistanza dell'Opera anzidetta, presentata il 1•mar-

zo 1941-XIX e intesa a conseguire Pindicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei '

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il soipracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « S. Marco » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte delPOpera nazionale per i combattenti, la quale
dovrà depositare alla Cassa depositi e^ prestiti la somma di

L. 5500 (cinquemilacinquecento) da essa offerta come inden-

nità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della des
finitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato

regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti.

' Dato a Roma, addì 17 marzo 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE
Itusso

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1941-XIX

Registro n. 6 Finanze, foglio n. 393. -- D'ELIA

(1502)
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DEORETO MINISTERIALE 22 marzo 1941-XIX.
Sottoposizione a sequestro della ditta Cesana Cesare, con

sede a Venezia, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

ditta Cesana Cesare, con sede a Venezia, si trova nelle condi-
zioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

geuza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La ditta Cesana Cesare, con sede a Venezia, è sottoposta
a sequestro ed è nominato sequestratario il dott. Mario Car-
magnani.
Ë autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addl 22 marzo 1911-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
AxievecI

p. Il Ministro per le finanze
LIss1A

(1477)

DECRETO MINISTERIALE 22 marzo 1941-XIX.
Sottoposizione a sequestro della ditta Cesana Mauro, con sede

a Venezia, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTJtO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che

la ditta Cesana Mauro, con sede a Venezia, si trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer.

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di affidare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta :

La ditta Cesana Mauro, con sede a Venezia, è sottoposta
a sequestro ed è nominato sequestratario il dott. Mario Car-
magnani.
2 autorizzata la continuazione delPesercizio dell'attiviin

a cura del sequestratario.
E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.
Roma, addl 22 marzo 1941-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
AmevecI

p. Il Ministro per le ßnanze
Lissa

(1478)

DEØRETO MINISTERIALE 22 anarzo 1941-XIX.
Sottoposizione a sequestro della Società Balloffet, con sede

a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Societh Ballofet, con sede a Milano, si trova nelle condi-
zioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer.

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di aflidare al sequestratario Pincarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Ballofet, con sede a Milano, è sottoposta a

sequestro ed è nominato sequestratario il gr. uf. Belisario
Monarca.
E autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 22 marzo 1941-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
AM1evec1

p. Il Ministro per le finanze
LIssa

(1475)

DEORETO MINISTERIALE 10 aprile 1941-XIX.
Nomina del vice commissario del Consorzio agrario provin•.

ciale di Venezia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che ha con-
vertito in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge 5 set-

tembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura
e dell'ordinamento dei Oonsorzi agrari;
Visto il proprio decreto 6 gennaio 1941-XIX, col quale ve-

niva pi-ovveduto allo scioglimento del Consiglio di ammini-
strazione del Consorzio agrario provinciale di Venezia ed alla
nomina di un commissario governativo nella persona del

dott. Tullo Busignani;
Ritenuta l'opportunità di provvedere alla nomina di un

vice commissario governativo, che possa coadinvare il com-
missario nell'amministrazione straoi·dinaria del Consorzio

stesso;

Decreta:

Il cav. Giuseppe Durante è nominato vice commissario del

Consorzio agrario provinciale di Venezia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 10 aprile 1941-XIX

(1463) Il Ministro: T.assi,sasi
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DEORETO MINISTERIALE 12 aprile 1941-XIX. DEORETO MINISTERIALE 17 aprile 1941-XIX.
Autorizzazione alla caccia e alla cattura del coniglio selvatico Soppressione della Sezione dell'olivicoltura presso 11 Consorzio

in provincia di Livorno. provinciale tra i produttori dell'agricoltura di Apuania.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-
creto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la proposta del Comitato provinciale della caccia di

Livorno intesa ad ottenere l'inclusione del coniglio selvatico
tra gli animali nocivi, a termini dell'art. 4 del sopracitato
testo unico, nelle riserve e nelle bandite di caccia esistenti
nella parte continentale della Provincia stessa;
Udito il Comitato centrale della caccia;

Decreta:

Limitatamente al territorio delle riserve e delle bandite
di caccia esistenti nella parte continentale della provincia
di Livorno il coniglio selvatico viene annoverato tra gli ani-
Inali nocivi di cui alPart. 4 del testo unico citato nelle pre-
messe.
La caccia e la cattura della specie medesima, in tempo di

tlivleto, sono regolate, pertanto, dall'art. 25 del surricordato
testo unico.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE
E IL MINISTRO PER LE CORPQRAZIONI

Veduto l'art. 5 della legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1008,
relativa alPunificazione degli Enti econoinici provinciali nel
campo dell'agricoltura; '

Veduto l'art. 3 del R. decreto 2 febbraio 1930-XVII, n. 175,
che detta norme per l'applicazione della legge predetta;
Veduto l'art. 3 dello statuto del Consorzio tra i produttori

dell'agricoltura della provincia di Apuania, approvato con
decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVII, che stabilisce la
costituzione, tra le altre, della Sezione olivicoltura;
Ritenuta l'opportunità di sopprimere detta Sezione e di

affidare gli interessi olivicoli della provincia di Apuania al
locale Consorzio dei produttori agricoli;

Decreta :

Art. 1.

Ë soppressa la Sezione dell'olivicoltura presso 11 Consorzio
provinciale tra i produttori dell'agricoltura di Apuania.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
llel Regno.

Roma, addì 12 aprile 1911-XIX

Il Ministro: TASSINARI •

(1479)

Art. 2.
La cura e la tutela degli interessi olivicoli della provincia

di Apuania sono affidate al Consorzio tra i produttori del-
l'agricoltura della Provincia stessa.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

DEORETO MINISTERIALE 12 aprile 1941-XIX.
Roma, addì 17 aprile 1911-XIX

Autorizzazione alla caccia e alla cattura di alcune varietà di Il Ministro per l'agricoltura e le foresteaccelli nocivi alla piscicoltura• ÎASSINARI
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA p. Il Ministro per le finanze

E PER LE FORESTE Liss1A

Visto il testo unico delle norme per la protezione della
selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con Regio
decreto 5 giugno 1939-XVII, n. 1016;
Vista la proposta dell'Ente nazionale per la piscicoltura

agricola di Vercelli intesa ad ottenere, l'inclusione tra gli
animali nocivi, di cui all'art. 4 del sopracitato testo unico,
di alcune specie di uccelli dannosi all'industria della pesca;
Udito il Comitato centrale della caccia;

Decreta:

Limitatamente alle zone risicole e agli specchi d'acqua
dove si esercita l'industria della pesca il Martin pesentore
(Aludo hispida), la Nitticora (Nycticorax), il Tarabuso (Bo-
tauris stellaris), il Tarabusino (Ardetta minuta) e la Ron-
dine di mare (Sterna hirunda) sono annoverati tra gli ani-
mali nocivi di cui all'art. 4 del testo unico sulla caccia citato
nelle premesse.
L'esercizio venatorio nei riguardi di dette varietà di uc-

celli rimane, ipertanto, regolato secondo le norme contenute
nell'art. 25 del testo unico predetto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 12 aprile 1911-XIX

Il Ministro: TAssisAar
(1480)

p. Il Ministro per le corporazioni
Aarcucci

(1492)

DECItETO MINISTERIALE 14 aprile 1941-XIX.
Attribuzione al Collegio sindacale del Settore del cotone,

della Federazione nazionale dei Consorzi provinciali tra i pro-
duttori dell'agricoltura, dell'incarico .di compiere gil accerta.
menti sindacali anche per il secondo semestre 1940.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Veduto l'art. 10 della legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1008,
relativa alla unificazione degli enti economici provinciali nel
campo dell'agricoltura;
Veduto l'art. 31 del R. decreto 2 febbraio 1939-XVII, n. 175,

che detta norme in applicazione dell'art. 12 della legge pre-
detta;
Veduto il decreto interministeriale 18 febbraio 1939-XVII

che forma lo statuto della Federazione nazionale dei Con-
sorzi provinciali tra i produttori dell'agricolt,ura;
Veduto il decreto 16 luglio 1910 col quale, in sostituzione

del Settore delle fibre tessili della Federazione nazionale dei
Consorzi provinciali tra i produttori delPagricoltura, è stato
costituito fra gli altri il Settore del cotone;
Veduto il decreto Ministeriale 11 gennaio 1941, col quale

è stato costituito pel triennio 1941-43 il Ooll.egio sindacale
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del Settore del cotone della Federazione nazionale dei Con-
sorzi provinciali tra·i produttori dell'agricoltura;
Considerato che il Settore del cotone ha iniziato la pro-

pria úttività nel luglio del 1940 e che occorre provvedere al-
I'esercizio delle funzioni sindacali per l'esame del bilancio
¢onsuntivo del secondo semestre 1910 ;

Decreta :

Il Collegio sindacale del Settore del cotone è incaricato
delle funzioni spettanti ai sindaci per l'esame del bilancio
consuntivo del Settore relativo al secondo semestre 1940.

Iloma, addl 14 aprile 1941-XIX

Il Ministro: TASSINARI
(1493)

DEORETO MINISTERIALE 16 aprile 1941-XIX.
Sostituzione del vice commissario del Consorzio agrario pro.

Vinciale di Reggio Calabria.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che ha con-
Vertito in legge con modificazioni il R. decreto-legge 5 set-
tembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della na-

tura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 18 febbraio 1939-XVII, col

quale fu provveduto alla nomina del Consiglio di amministra-
zione del Consorzio agrario provinciale di Reggio Calabria;
Visto il decreto Ministeriale 13 dicembre 1939-XVIII, col

quale venne disposto lo scioglimento del Consiglio di am-
ministrazione del Consorzio medesimo e la nomina di un Com-
missario governativo nella persona dell'avv. Mario Linguiti;
Visto il decreto Ministeriale 6 luglio 1940-XVIII, coÏ quale

veniva nominato vice commissario del Consorzio stesso il
dott. Anacleto Mereu, direttore del Consorzio agrario pro-
Vinciale di Catanzaro;
Ritenuta la necessità di sostituire il vice commissario

dott. Meren, non potendo questi attendere contemporanea-
mente alle mansioni inerenti ai due uffi .i predetti.;

Decreta :

Il dott. Domenico Morace è nominato vice commissarlo
del Consorzio agrario provinciale di Reggio Calabria, in so-

stituzione del dott. Anacleto Meren.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addl 16 aprile 1941-XIX

Il Ministro: TAssmABI
(1506)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE FINANZE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e

dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVIII, n. 860, il Ministro
per le finanze ha trasmesso in data 19 aprile 1941-XIX, alla Presi-
denza della Camera del Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 23 gennaio
1941-XIX, n. 74, concernente maggiore assegnazione allo stato di pre-
Visione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziarlo 1940-41.

(1509)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur

In data 20 marzo 1941-XIX è stato concesso l'exequatur al si-
gnor Walter Pauly, console di Slovacchia a Milano.

(1513)

MINISTERO DELLE
.

CORPORAZIONI

Scioglimento d'uilicio della Società anonima cooperativa edilizia
« Fede e Volontà>, con iede in Itoma

Si avverte che ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge 11 4 giugno
1931-VIII, n. 998, la Società anonima cooperativa ediHzia e Fede e

Volontà », con sede in Roma, via XX Settembre 98, non avendo per

due anni consecutivi depositato al Ministero delle corporazioni il
bilancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di

amministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni eietto
di legge, con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi
trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse puð fare opposizione o comunica•

zione al Ministero delle corpora210ni.

(1519)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELID STATo

Media del cambi e del titoli del 17 aprile 1941·XIX · N. 87

Cambio
di Cambio

cotnpensazione a ff i o i a le

Stati Uniti America (Dollaro) , , . - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . a . - -

Francia (Franco) . . . . . - -

Svizzera (Franco) . . . . . . . a 445,43 460 -

Argentina (Peso carta) . . . . . .
-- 4,00

Belgio (Belgas) . . . . a . . . . 3,0536 -

Bulgaria (Leva) . . a e · u • • • 23, 58 -

Canada (Dollato) . a . • a • · •
-- -

Danimarca (Corona) . . -, , . . , 3,83 -

Egitto (Lira egiziana). . . . . . .
- -

Estonia (Corona) . . . .. . . . « 4,697 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . « 39,84 -

Germania (Reichmark) . . . . . a 7, 6336 7, 80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . 4 -

Islanda (Corona) . . . . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . , . -

Lettonia (Lat) . . . . . . . . . . 3,6751 -

Lituania (Litas) . , , . . . . . , 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . , . . . . . . 4,3374 -

Olanda (Fiorino) , , , . . . . . . 10, 1297 -

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . 381, 68 --

Portogallo (Scudo) , , . . . . . ,
- 0,7955

Romania (Leu) . . . . . . . . . 10,5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . 65,66 -

Spagna (Peseta) a . . . . . . .
,

181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . . 4, 7214 4, 726
Turchia (Lira turca) . . . . . , . 15,29 -

Ungheria (Pengo) . . . , , . . . 3, 85205 -

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . . . . . . . 74, 35
Id. 3,50% (1902) . . . . . . . . . . . , . > 71, 525
Id. 3,00% Lordo

. . . . . . . . . . . . . a 51,875
Id. 5,00% (1935) . . . . . . . . . . . . . 93, 925

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . . . . . . . . . . 78, 87ð
Id. Id. 5,00% (1936) . . . . . . . . . . 95, 05

Obbligazioni Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . . 91,00
Buoni novennall 5 % - scadenza 1941 . . . . . . , . 100 -
Id. Id. 4% - Id. 15 febbraio 1943 . . a 96,725
Id. Id. 4% - Id. 15 dicembre 1943 . . , 96,40
Id. Id. 5% • Id. 1944 .~ . . . . . . . 97,90
Id. Id. 5% • Id. 1949 . . . a . a . . 99,025
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MINISTERO DELLE FINA.NZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubblicazione). · Alienazione di rendite

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 del

testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abblano

potuto essere ritirati dalla circolazione, si nötifica che, ai termini dell'art. 101 del regolamento generale approvaté con R. decreto 19 feb-

braio 1911, n, 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del ' della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna

.
iscrizione

Lire

Cons.3,50% 888176 Marchese Giuseppe fu Domenico, dom. in San Gregorio (Cata- 104,50
(1906) 665575 nia), ipotecati per cauzione dovuta dal titolare esattore delle 12 ', 50

670268 imposte 7 -

Id. 555711 Minelli Enrico fu Luigi, dom. a Roma ed ipotecati per cauzione 105 --

575664 dovuta dal titolare quale direttore nei depositi delle privative 42 -

709582 35-

Cons. 5 % 81165 Rota Pasquale Francesco fu Salvatore, dom. a Pedace (Cosenza),
ipotecati per cauzione dovuta dal titolare quale contabile
postale 210 --

Cons. 3, 50% 448245 Banca Italiana di Cauzioni, Società anonima residente in Roma,
(1900) ipotecato per la cauzione dovuta da Gabrielli Vito di Mi-

chele, dom. in Maglie (Lecce), quale contabile postale - 200, 50

Roma, addi 14 aprile 1941-XIX Il direttore generale: POTENZA

(1483)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 10 maggio 1938-XVI, n. 745, per la durata di un quadriennio, con
effetto dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-
ciale del Regno.

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di Roma, addi 15 aprile 1941-XIX
amministrazione del Monte di credito su pegno di Bisceglie V. AZZOLINI
(Bari). - (1494)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PIR L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marz 3 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della :unzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 14:, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII,
n. 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuto che occorre procedere alla costituzione del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Bisceglie, con
sede in Bisceglie, essendo scaduto il termine per le funzioni del
commissario provvisorio dello stesso Monte, nominato con provve-
dimento del 13 ottobre 1939-XVII, a sensi dell'art. 15 del precitato
R, decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Dispone:

I signori dott. Umberto Paternostro e prof. Pasquale Di Luzio
sono nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del
Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Bi-

sceglie, con sede in Bisceglie (Bari), a termini dell'art. 5 della legge

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Bisceglie (Bari)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10
giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVl, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione di essa;

Dispone:
11 signor Donato Caprioli è nominato sindaco del Monte di cre-

dito su pegno di Bisceglie, con sede in Bisceglie (Bari), per la durata
di tre anni, con effetto dalla data di pubblicazione del presente prov-
vedimento.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta (Ifft-
ciale del Regno.

Roma, addl 15 aprile 1941-XIX
V. AZZOLINI

(1495)

LONGO LUIGI VITTORIO, d¿Tettore - GIOLITTI GIUSEPPE, direll0Te agg. SAnti RAFFAEI.E, g€T€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


